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14 giugno 2009 / 181.09 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Ferrovia Lugano-Malpensa: ratificato solo il 12 giugno u.s. dal Consiglio 
dei Ministri italiano il decreto-legge per l'accordo con la Svizzera 
 
 
Come noto già nel settembre 2007 il Gran Consiglio ha approvato lo stanziamento di un credito di 
72 milioni di franchi per il nuovo collegamento ferroviario Lugano-Malpensa. 
 
Già in sede di dibattito parlamentare, il gruppo della Lega dei Ticinesi aveva reso attenti sui 
possibili (probabili?) ritardi da parte italiana (vedi AlpTransit) con il rischio di trovarsi poi con 
un'opera monca, in quanto il partner ticinese ed elvetico ha fatto i compiti per tempo, mentre 
quello italiano no. 
 
Il contratto per l'assegnazione dei lavori su territorio italiano è stato firmato a fine maggio, 
accompagnato dall'annuncio che l'opera dovrebbe essere terminata nel 2013. Al proposito si rileva 
però che nell'ottobre 2006 l'allora e tuttora assessore ai Trasporti della Regione Lombardia, 
Raffaele Cattaneo, aveva promesso l'apertura della nuova tratta ferroviaria entro il 2011: ossia 2 
anni prima. 
 
A quanto risulta, l'assessore ai Trasporti lombardo ha dichiarato che l'inizio dei lavori su territorio 
italiano sarebbe avvenuto ancora nel corrente mese di giugno. 
È però solo il 12 giugno che il Consiglio dei ministri italiano, a quanto ci consta, ha ratificato il 
disegno di decreto legge sull'accordo con la Svizzera per la realizzazione della ferrovia Lugano-
Malpensa. Prima di entrare in vigore, detto decreto legge deve dunque ancora seguire tutto il 
lungo iter parlamentare alle Camere. 
 
Questo provocherà, con tutta probabilità, uno slittamento del cantiere italiano rispetto alla 
tempistica prevista. Pare infatti che gli interventi di bonifica potranno iniziare solo a settembre, e 
non durante il corrente mese di giugno come indicato in precedenza. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. al CdS risulta che il disegno di decreto legge sull'accordo con la Svizzera è stato ratificato dal 

Consiglio dei ministri italiano solo il 12 giugno u.s.? 
 
2. Se sì, come valuta il CdS questa circostanza dal profilo della tempistica della realizzazione del 

collegamento ferroviario Lugano-Malpensa? 
 
3. Quando prevede la controparte italiana l'avvio dei lavori sul proprio territorio? La tempistica è 

finora stata rispettata? Quali sono le prospettive future? 
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